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OGGETTO: PRESCRIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA SUL LAVORO E AMBIENTE PER 
FORNITORI / APPALTATORI 
 
In riferimento alle prestazioni di opere da eseguire presso lo stabilimento della BOSTON TAPES S.p.A. (di 
seguito indicata come BT), Vi inviamo la presente per ribadirVi la necessità dell’osservanza, da parte della 
Vostra Ditta, delle vigenti norme sul lavoro e sull’ambiente per quanto concerne il Vostro personale che 
eseguirà tali opere. 
In particolare: 

1. Misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori 

 
Ø E' inteso che la Ditta appaltatrice, nei confronti dei suoi dipendenti, dovrà osservare tutte le leggi, i 

regolamenti e gli accordi riguardanti il trattamento economico e normativo, le assicurazioni sociali, la 
tutela e l'assistenza del personale medesimo contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, 
restando pertanto a suo carico tutti i relativi oneri e le sanzioni civili e penali previste per i 
trasgressori delle leggi e dei regolamenti vigenti in materia. 

 
Ø La Ditta appaltatrice si assume l'obbligo dell'osservanza da parte del suo personale di tutte le norme 

antinfortunistiche vigenti per legge e comunque richieste dalla natura dei lavori. 
Essa si assume anche l'onere di eseguire le occorrenti ricognizioni nelle zone di lavoro al fine di 
realizzare quanto commissionato nel pieno ed assoluto rispetto delle norme antinfortunistiche, altre 
leggi applicabili, norme tecniche CEI, UNI, ISO e di eventuali specifiche successive che il 
Responsabile del Servizio Sicurezza e Ambiente della BT (di seguito indicato come RSA) riterrà 
opportuno stabilire. 

 
 
Ø La Ditta appaltatrice è responsabile degli eventuali danni a persone o cose che i suoi dipendenti o 

mezzi potrebbero causare durante la loro permanenza presso la BT. 
 

Ø Qualora fosse convenuta l'esecuzione da parte della BT di opere complementari all'oggetto del 
presente contratto o si rendesse necessario l'uso di materiali, attrezzature, macchine, impianti della 
BT, resta inteso che, all'atto della consegna di dette opere e/o materiali e previa necessaria 
ricognizione da parte della Ditta appaltatrice, quest’ultima rilascerà dichiarazione attestante il rispetto 
delle vigenti norme antinfortunistiche onde sollevare la BT da qualsiasi responsabilità conseguente 
ad eventuali danni personali o materiali sia di suoi dipendenti che di terzi. 
L’eventuale necessità di utilizzare macchine, attrezzature, impianti, materiali della BT dovrà essere 
valutata dal RSA e dal responsabile delle opere appaltate. 
In caso di accettazione della richiesta, il responsabile della Ditta appaltatrice firmerà un modulo nel 
quale dichiarerà di aver ricevuto in prestito d'uso quanto elencato e tutto in buono stato di 
conservazione e conforme alle norme antinfortunistiche ed indicherà il luogo dove verranno utilizzate 
le macchine, attrezzature, materiali, ecc. ricevuti in prestito. 
Se il luogo non corrisponderà a quanto dichiarato, il RSA si riterrà autorizzato a ritirare quanto 
affidato in prestito d'uso. 
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Ø La Ditta appaltatrice fornirà alla BT (nella persona del RSA) un elenco nominativo dei suoi 

dipendenti ed incaricati che lavoreranno nelle aree di proprietà della BT al  fine di individuare il 
personale esterno che accede ai suoi immobili. Per tali dipendenti la Ditta appaltatrice dovrà 
dimostrare, con l’esibizione delle relative polizze e la compilazione di un’apposita lista, che essi sono 
coperti da un punto di vista assicurativo per eventuali incidenti, attraverso assicurazioni obbligatorie 
previste dal TU 1124, integrate da contratti stipulati con primarie società di assicurazioni. Il RSA 
provvederà a comunicare al servizio di vigilanza della BT il suddetto elenco per il controllo e le 
conseguenti autorizzazioni all’accesso. 

 
Ø La Ditta appaltatrice fornirà alla BT copia della sua polizza assicurativa a tutela di eventuali danni a 

persone e a cose provocati durante l’esecuzione dei lavori affidati. 
 
Ø Nell'espletamento delle prestazioni commissionate il personale della Ditta appaltatrice avrà cura di 

utilizzare gli indumenti di protezione individuali prescritti dalle norme antinfortunistiche. 
 
Ø La Ditta appaltatrice dovrà provvedere con propri mezzi di protezione a preservare il suo personale 

dai pericoli insiti nelle lavorazioni durante la permanenza dello stesso nello stabilimento BT. 
 
Ø I dipendenti ed incaricati della Ditta appaltatrice, che lavoreranno nelle aree di proprietà della BT, 

saranno muniti delle attrezzature adeguate ai lavori da compiere, rispondenti alle prescrizioni delle 
Leggi in materia di prevenzione degli infortuni e, comunque, tali da garantire la sicurezza degli 
addetti ai lavori e dei soggetti terzi, evitando installazioni, sistemazioni ed impieghi di attrezzature 
non idonee. Elenco di tali attrezzature dovrà essere consegnato al RSA. 
 

Ø La Ditta appaltatrice s’impegna ad indicare il personale avente specifica capacità per i lavori in cui è 
richiesto l’uso di apparecchiature che presuppongano idonea preparazione tecnica; ciò per evitare il 
verificarsi di infortuni dovuti a imperizia, imprudenza o negligenza; 

 
Ø La Ditta appaltatrice s’impegna a: 

o rispettare la segnaletica posta dalla BT all’interno ed all’esterno del suo complesso 
immobiliare, oltre agli avvertimenti dati dai suoi responsabili; 

o parcheggiare negli apposti spazi, indicati dal servizio di vigilanza i propri automezzi prima di 
accedere al complesso immobiliare suddetto. Tali automezzi potranno circolare all’interno 
dello stabilimento solo per esigenza di lavoro e previa autorizzazione da parte del personale 
preposto alla sorveglianza; 

o provvedere, a lavori ultimati, a lasciare completamente sgombro da materiale di qualsiasi 
genere, la zona interessata alle opere eseguite; 

o rimuovere eventuali altri impedimenti che possano intralciare il normale svolgimento della 
attività lavorativa dei dipendenti della BT o creare, comunque, situazione di pericolo; 

o far presenziare i lavori, durante gli orari stabiliti, da un suo responsabile; 
o provvedere ad isolare e segnalare con mezzi idonei, per escluderne la pericolosità, aperture o 

buche realizzate nella zona in cui si svolgono le opere; 
o prendere le opportune precauzioni atte ad evitare la caduta di persone, materiali o utensili, 

qualora si eseguano lavori in zone sopraelevate; 
o segnalare immediatamente al RSA o al preposto di turno il verificarsi di infortuni gravi a 

propri dipendenti e provvedere affinché nulla sia asportato o rimosso dal luogo dell’infortunio 
senza autorizzazione del servizio stesso, indipendentemente dal dovere della Ditta di 
segnalare l’accaduto alle autorità competenti; 
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o non effettuare allacciamenti e distacchi dalla rete di collegamento elettrico, vapore, gas, aria 

ed acqua. Agli stessi dovrà provvedere unicamente il personale della BT sotto la diretta 
sorveglianza del RSA o del preposto di turno. 

 
Ø La Ditta appaltatrice non potrà dare in subappalto neppure una parte del lavoro commissionato, se 

non avrà ottenuto prima una esplicita autorizzazione scritta da parte della BT per quelle operazioni 
per cui venisse riconosciuta la necessità di appoggiarsi a ditte specializzate; comunque 
l'autorizzazione per il subappalto non scaricherà la Ditta appaltatrice dagli obblighi e responsabilità 
contrattuali, e pertanto essa risponderà direttamente e pienamente dell'operato e del personale dei 
subappaltatori cosi come dell'operato e del personale proprio rimanendo la BT completamente 
estranea a tale rapporto. 

      La Ditta appaltatrice sarà, pertanto, tenuta a provvedere affinchè le presenti norme e disposizioni 
 vengano portate a conoscenza anche dei subappaltatori e da essi osservate. 
 Se si dovesse verificare la necessità di affidamento in subappalto, la Ditta appaltatrice dovrà: 

o specificare, per iscritto, i nominativi delle imprese incaricate che saranno comunque tenute a 
rispettare le leggi sulle assicurazioni sociali, le prescrizioni dettate dalla Legge 1369/60 ed i 
contratti dei lavoratori di categoria; 

o garantire che tali imprese o lavoratori autonomi cui è affidata la soluzione di opere oggetto 
del contratto di cui sopra, siano dotate di requisiti organizzativi, tecnici e finanziari necessari; 

o informare la suddetta impresa o lavoratori autonomi dei rischi presenti nei luoghi in cui 
dovranno essere eseguiti i lavori; 

o cooperare e promuovere sotto la propria esclusiva responsabilità, il coordinamento di dette 
imprese / lavoratori autonomi in relazione agli interventi di protezione dai rischi; 

o presentare alla BT una dichiarazione della società subappaltatrice che dimostri l’avvenuta 
conoscenza delle informazioni relative ai rischi presenti nei luoghi di lavoro già in Vostro 
possesso. 

2. Misure generali di tutela dell’ambiente  
 

2.1. Impiego di sostanze pericolose e nocive 
I recipienti adibiti al trasporto dei liquidi o materiali infiammabili, corrosive, tossiche o comunque dannose 
devono essere provvisti: 
a) di idonee chiusure per impedire la fuoriuscita del contenuto; 
b) di accessori o dispositivi atti a rendere sicure ed agevoli le operazioni di riempimento e svuotamento; 
c) di accessori di presa quali maniglie, anelli, impugnature atte a rendere sicuro ed agevole il loro impiego, 

in relazione al loro uso particolare; 
d) di involucro protettivo adeguato alla natura del contenuto. 
 
I recipienti sia pieni che vuoti, devono essere conservati in posti appositi; i vuoti devono essere tenuti 
separati dai pieni, e non riutilizzati per il contenimento di altre sostanze se non previa loro efficace bonifica. 
Tali recipienti devono portare indicazioni dei contrassegni previsti dalle vigenti norme, allo scopo di rendere 
nota la natura e la pericolosità del loro contenuto. 
 
I residui di materie infiammabili, esplodenti, corrosive, tossiche, infettanti o comunque nocive devono essere 
raccolti durante il lavoro con mezzi appropriati e collocati in posti nei quali non possano costituire pericolo. 
La Ditta appaltatrice dovrà limitare i quantitativi di sostanze pericolose o nocive in impiego o deposito 
presso la sede della BT al minimo indispensabile. 
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Quando si tratti di sostanze pericolose di cui al DPR 175 del 17.05.1988 (Rischi incidenti rilevanti) e del 
DPCM del 31.03.1989, la Ditta appaltatrice dovrà richiedere l’autorizzazione ad introdurre il materiale già in 
sede di definizione del contratto. 
La Ditta appaltatrice dovrà operare con sostanze e preparati di sua proprietà. È vietato l’utilizzo, da parte 
della Ditta appaltatrice, di sostanze e preparati di proprietà della BT senza preventiva autorizzazione scritta 
da parte del RSA. 
 

2.2. Precauzioni contro i pericoli di incendio e di esplosione 
 
È vietato fumare o usare fiamme libere nei locali, nelle zone ed in prossimità di macchine, impianti ed 
attrezzature in cui, per la particolarità delle sostanze e materie in essi depositate o impiegate, esiste il 
pericolo di incendio o scoppio. 
Dovendo eseguire lavori ove si possono temere incendi od esplosioni, devono essere impiegate attrezzature 
antiscintille e lampade od altri apparecchi elettrici a sicurezza adatti al luogo. 

2.3. Rifiuti  
 
Qualora le attività svolte all’interno dello stabilimento della BT portino alla produzione di rifiuti secondo 
quanto classificato nel D. Lgs. 22/97, occorre: 

o provvedere allo stoccaggio in luoghi appositi concordati con la BT; 
o evitare l’abbandono dei suddetti rifiuti; 
o evitare lo spargimento e la possibile contaminazione; 
o provvedere alla rimozione dei rifiuti al termine dei lavori. 

 

2.4. Emissione in atmosfera 
 
La Ditta appaltatrice é tenuta ad operare evitando emissioni in atmosfera. 
Qualora l’attività comporti tali emissioni dovranno essere osservate le norme vigenti con particolare 
riferimento al DPR 203/88, DPCM 21.07.89 e DM 12.07.90. 
 

2.5. Scarichi idrici 
 
La Ditta appaltatrice é tenuta ad operare evitando lo scarico di reflui in superficie e/o nel sistema fognario 
aziendale. 
Qualora per lo svolgimento delle attività lavorative della Ditta appaltatrice venissero prodotti reflui, essa 
dovrà adottare provvedimenti atti a prevenire inquinamenti e/o sversamenti incontrollati. 
L’attività dovrà svolgersi conformemente alle norme vigenti con particolare riferimento al D. L.vo 152/99 e 
successive modifiche e integrazioni. 
 

2.6. Rumore esterno 
 
La Ditta appaltatrice é tenuta ad operare evitando di produrre rumori molesti verso l’ambiente esterno. 
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Qualora lo svolgimento della sua attività desse origine a rumore, essa dovrà conformarsi alle disposizioni di 
Legge con particolare riferimento al DPCM 01.03.91 alla Legge 447/95 e al DPCM 14.11.97. 
 

3. Prescrizioni e limitazioni 
 

1. divieto di intervenire sulle prove o lavorazioni in atto; 
2. divieto di accedere ai locali ad accesso autorizzato se non specificatamente autorizzati dal 

responsabile della struttura con apposita autorizzazione nella quale sono indicate le misure di 
prevenzione e protezione; 

3. divieto di rimuovere o manomettere in un alcun modo i dispositivi di sicurezza e/o protezioni 
installati su impianti o macchine; 

4. divieto di compiere, di propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria 
competenza e che possono perciò compromettere anche la sicurezza di altre persone; 

5. divieto di compiere lavori di saldatura, usare fiamme libere, utilizzare mezzi ignifori o fumare nei 
luoghi con pericolo di incendio o di scoppio ed in tutti gli altri luoghi ove vige apposito divieto; 

6. divieto di ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali di qualsiasi natura; 
7. divieto di compiere, su organi in moto, qualsiasi operazione (pulizia, lubrificazioni, riparazioni, 

registrazioni, ecc.); 
8. divieto di accedere, senza specifica autorizzazione, all'interno di cabine elettriche o di altri luoghi 

ove esistono impianti o apparecchiature elettriche in tensione; 
9. divieto di permanere in luoghi diversi da quelli in cui si deve svolgere il proprio lavoro; 

10. divieto di apportare modifiche, di qualsiasi genere, a macchine ed impianti senza preventiva 
autorizzazione del preposto responsabile della BOSTON tapes; 

11. divieto di usare, sul luogo di lavoro, indumenti o abbigliamento che, in relazione alla natura delle 
operazioni da svolgere, possano costituire pericolo per chi li indossa; 

12. obbligo di rispettare i divieti e le limitazioni della segnaletica di sicurezza; 
13. obbligo di richiedere l’intervento del preposto responsabile della BOSTON tapes in caso di 

anomalie riscontrate nell’ambiente di lavoro e prima di procedere con interventi in luoghi con 
presenza di rischi specifici; 

14. obbligo di recingere la zona di scavo o le zone sottostanti a lavori che si svolgono in posizioni 
sopraelevate;  

15. obbligo di rispettare scrupolosamente i cartelli di norma ammonitori affissi all'interno delle 
strutture  

16. obbligo, nel caso di lavori di saldatura o di utilizzo di fiamme libere, di richiedere di volta in volta 
la preventiva autorizzazione scritta al preposto responsabile della BOSTON tapes; 

17. obbligo di usare i mezzi protettivi individuali e, ove espressamente previsto, anche gli 
otoprotettori; 

18. obbligo di impiegare macchine, attrezzi ed utensili rispondenti alle vigenti norme di legge; 
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19. obbligo di segnalare immediatamente eventuali deficienze di dispositivi di sicurezza o l'esistenza 

di condizioni di pericolo (adoperandosi direttamente, in caso di urgenza e nell'ambito delle proprie 
competenze e possibilità, per l'eliminazione di dette deficienze o pericoli). 

 

4. Cooperazione e coordinamento 
 
Prima dell’inizio dei lavori, la Ditta appaltatrice è invitata ad ispezionare l'area di lavoro per prendere 
coscienza di tutti i rischi insiti nei settori in cui il suo personale dovrà operare: movimentazione materiali, 
sostanze pericolose, rischi anche non specificatamente inerenti l'attività lavorativa.  
Prima o in occasione di tale sopralluogo, il RSA fornirà alla Ditta appaltatrice le informazioni sui rischi 
specifici esistenti nell’ambiente in cui dovrà operare, sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate 
per prevenire detti rischi e sulle norme comportamentali per il rispetto e la tutela dell’Ambiente. 
Al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori della Ditta appaltatrice e le attività della BT o 
attività di altre imprese coinvolte nella esecuzione dell’opera complessiva, sarà realizzato uno scambio di 
informazioni reciproche e sarà compilato un documento congiunto della valutazione dei rischi. 
La BT, durante lo svolgimento dei lavori metterà in atto le necessarie attività di coordinamento e 
cooperazione tra le varie imprese, per evitare che l'attività di una esponga a pericolo l'incolumità dei 
dipendenti delle altre. Tale onere non elimina la responsabilità dell'appaltatore per i rischi propri dell'attività 
specifica.  
Tali attività riguarderanno la determinazione di opportune regole di comportamento, la programmazione 
degli interventi di prevenzione e l'organizzazione della necessaria vigilanza anche attraverso una verifica 
della concreta attuazione delle misure di sicurezza. 

 
La BT, in ossequio a quanto stabilito dall’art. 26 del D. Lgs. 81/2008, si riserva la facoltà, in qualsiasi 
momento e con le modalità che riterrà più opportune, di controllare l’esatto adempimento da parte 
della Ditta appaltatrice degli obblighi di cui ai precedenti punti e lo stato dei lavori in corso, 
coordinando gli eventuali interventi di prevenzione e protezione dai rischi. Nei casi più gravi di 
inadempimento, la BT, a sua discrezione, qualora non siano state osservate le norme di legge citate in 
premessa, potrà intimare la sospensione dei lavori sino alla avvenuta eliminazione dell’inconveniente 
contestato; ciò non costituirà per la Ditta appaltatrice motivo di richiesta di risarcimento o rimborso. 
Qualora la Ditta appaltatrice non  eliminasse  l’inconveniente nel   tempo  stabilito ovvero incorresse  in  più  
inadempimenti, la BT potrà risolvere il contratto di appalto e affidare la continuazione dei lavori ad altra 
ditta, addebitando alla Ditta appaltatrice i relativi costi . 
Quanto sopra con l’esclusione di ogni pretesa da parte della Ditta appaltatrice. È fatto salvo il diritto per la 
BT di richiedere il risarcimento dei maggiori danni subiti. 
 
Si richiama inoltre l’attenzione della Ditta appaltatrice sul disposto dell’art. 26 del D. Lgs. 81/2008 
citato, per sottolineare che incombe sulla BT solo l’onere di coordinare gli interventi. Tale onere non si 
estende ai rischi specifici propri dell’attività della Ditta appaltatrice, la cui gestione e tutela rimangono 
quindi esclusivamente a suo carico. 
 

N° revisione Motivo della revisione 
00 Prima emissione 
01 Aggiornamento riferimenti legislativi 

Emesso da:  V.Savarese 
 


